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“DA ALUNNO… AD ADULTO CONSAPEVOLE E PARTECIPANTE”
PERCORSO FORMATIVO COMPLEMENTARE ALLA DIDATTICA ED ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

PER ALLIEVI DI SCUOLE SECONDARIE DI SECONDO GRADO
Premessa 
“L'identità individuale si costruisce innanzitutto in una dimensione relazionale; ne deriva che le abilità sociali e relazionali, lungi dall'essere esclusivamente competenze trasversali utili alla vita scolastica (per stare meglio con i compagni) o professionale (per andare d'accordo con i colleghi), sono il cuore stesso della vita con gli altri.”
 Queste fondamentali abilità, coltivate ed incentivate, consentono di “vivere il mondo e le relazioni come opportunità e possibilità di libertà e pienezza vera che solo il rapporto con l'altro permette di sperimentare.”
 

La scuola ha sempre avuto tra i suoi obiettivi, insieme all'istruzione ed alla trasmissione di competenze didattiche e professionali, anche la promozione e lo sviluppo delle abilità relazionali e sociali. La più recente legislazione ha ulteriormente sottolineato la questione, ricordando qualcosa di fondamentale: l'istituzione scolastica non ha solo “il compito di verificare la presenza o meno di adeguati comportamenti (…), ma deve soprattutto mettere in atto, in collaborazione con le famiglie e le altre agenzie educative, specifici percorsi strutturati, che aiutino il ragazzo a formare e rafforzare le competenze relazionali fondamentali.”
 

Quello che un ragazzo vive negli anni di frequenza della scuola superiore di secondo grado va ben oltre la mera formazione culturale, professionale e didattica. 

Si tratta di un'esperienza complessa, variegata, durante la quale l'allievo passa da un contesto ancora abbastanza protetto, quale è la scuola secondaria di primo grado, ad uno in cui gli viene chiesto, progressivamente, di costruirsi come soggetto autonomo, in grado costruire e vivere relazioni sociali, di inserirsi nel mondo del lavoro, di riconoscere e rispondere alle esigenze ed alle aspettative dello stesso. 

A questo si affianca la maturazione personale, che affronta nella tappa adolescenziale uno dei cambiamenti più complessi e significativi. 

La richiesta avanzata dal Presidente dell'Associazione Genitori, Gianbattista Pievani, è perfettamente in linea con quanto qui espresso. La volontà è quella di affiancare al percorso didattico-professionale un'esperienza di sostegno e sviluppo delle capacità relazionali e delle abilità personali, che, affiancandosi a quanto proposto nel percorso di studio, faciliti gli allievi tanto nell'acquisizione della consapevolezza di sé stessi, quanto nella progressiva costruzione di relazioni di qualità all'interno del mondo scolastico. 

In base alle informazioni ed ai dati forniti dal sig. Pievani, ho strutturato il progetto formativo in moduli, ognuno dei quali pensato per uno degli anni di frequenza della scuola. Questo consente di:

· differenziare il percorso formativo in base alla maturazione del gruppo classe;

· attuare, eventualmente, i moduli separatamente;

· collegare ed intrecciare le diverse azioni, lasciandole comunque indipendenti. 

Inoltre, l'attuazione dello stesso modulo su diversi classi dello stesso anno formativo può consentire, a posteriori, delle analisi interessanti rispetto alla risposta a quanto proposto, consentendo di trarne informazioni preziose circa la composizione della popolazione scolastica ed i suoi bisogni.
Metodologia didattica 
Essenzialmente attiva. L'idea è scoprire e sperimentare le cose, più che ascoltarne la spiegazione. Verranno proposti giochi, attivazioni, esercitazioni, analisi di casi, anche portati dagli stessi allievi. Il dibattito facilitato sarà elemento costante e continuativo negli incontri. 
Materiale necessario
Per ogni classe: pennarelli, cartelloni, fogli A4 ed A3, scotch (meglio di carta, per poter appendere  ai muri i lavori dei ragazzi), forbici, colle. Qualora qualche attivazione richiedesse materiale particolare, sarà cura del formatore procurarlo. 

A fronte di autorizzazioni specifiche, sarebbe molto interessante poter riprendere o fotografare alcuni momenti degli incontri.
Proposta formativa
Ho studiato una proposta formativa strutturata su moduli di 6 ore, un modulo per ogni classe. 

Rispetto alla realizzazione dei moduli, si rende necessario ed indispensabile un coordinamento con il Consiglio di Classe, al fine di:

· favorire le possibili integrazioni dei percorsi formativi con le attività didattiche

· evitare ripetizioni o contemporaneità nel trattamento dei temi

· condividere il senso del modulo attuato, così da rendere percepibile agli adolescenti l'azione di rete scuola/genitori/formatore che sottende questo progetto

· affrontare preliminarmente eventuali perplessità e discordanze, così da proseguire secondo una linea di azione comune e condivisa

Inoltre, sarà possibile tarare i moduli sulla specifica situazione della singola classe, in base alle indicazioni fornite dalla comunità educante scolastica.

Nella realizzazione di ogni Modulo, indipendentemente dalla classe di destinazione, verrà data particolare attenzione al mondo online (social network, gruppi virtuali e giochi di ruolo, chat-room, ma anche ricerca attiva del lavoro, siti di offerte lavorative, invio di una candidatura online). 

CLASSI PRIME:

IDENTITA' E GRUPPO
Analisi del bisogno 
L'ingresso nel mondo della scuola superiore di secondo grado è un passaggio delicato. L'allievo si trova in una situazione completamente differente da quella di provenienza, con nuove figure educative e didattiche, nuovi compagni, nuove richieste, nuove regole. Inoltre, dall'essere il più “grande” della scuola si ritrova nel ruolo del più piccolo, più disorientato e meno informato. 

In questo contesto la relazione con il gruppo classe diventa di fondamentale importanza, sia per la creazione di rapporti corretti e positivi, sia per la scoperta di un sé nuovo, a contatto con nuove situazioni, aspettative, richieste, bisogni. 
Obiettivi 
· favorire la conoscenza dei compagni di classe e del gruppo classe come entità

· invitare e condurre ad una riflessione circa sé stessi, le proprie caratteristiche, la propria identità

· facilitare l'autopresentazione, identificando le parti di sé più coinvolte da questa nuova situazione

· identificare le regole:

· fisse, appartenenti all'istituto scolastico;

· specifiche, scelte dai ragazzi per l'impostazione corretta di una convivenza quotidiana civile, rispettosa e fruttuosa.
Contenuti formativi 
Io e gli altri
· conoscenza di me stesso, dei tratti fondamentali, dei diversi “me” nelle diverse situazioni, di come persone diverse mi vedono in modo diverso

· ascolto, non ascolto

· Le regole per il nostro gruppo

· La prepotenza. Come riconoscerla, come prevenirla

· Il gruppo online: FB, Twitter ed i social network
Questo modulo prevede l'azione di un formatore, esperto nel lavoro con gli adolescenti, che seguirà ogni classe per l'intero modulo.

CLASSI SECONDE - 1:

EMOZIONI
Analisi del bisogno 
La mia esperienza mi parla continuamente della difficoltà degli adolescenti nel riconoscere, nominare, ascoltare le proprie emozioni e quelle degli altri. Molti faticano a trovare più di tre nomi di emozioni, molti sono più concentrati sul disagio per quello che provano che sul “cosa sto provando? Cosa significa? Cosa dice questo di me?”.

Per i maschi in particolare molto spesso l'esternazione di un'emozione è associata al timore della reazione degli altri, oltre che ad un conflitto interno; sono ancora tantissimi i ragazzi cresciuti all'insegna del “non piangere, sii forte, resisti”. 

D'altra parte, capire cos'è un'emozione, come sia possibile ed importante accoglierla e gestirla, come riuscire a non farsi dominare da questa ma renderla uno strumento basilare, è la strada maestra per poter accogliere le emozioni degli altri, e, per diretta conseguenza, poter qualificare le relazioni vissute attraverso l'accettazione ed il rispetto per quanto provato, da me e dall'altro.
Obiettivi 
· conoscere le emozioni ed il loro significato

· espandere il vocabolario emotivo 

· accogliere le emozioni, mie e degli altri

· gestire, e non subire, le emozioni nelle relazioni con gli altri
Contenuti formativi 
Le emozioni
· il corpo e le emozioni: l'importanza della comunicazione non verbale

· ... ma quante emozioni ci sono? Quanto forte le posso sentire? E come si chiamano, in che modo le posso comunicare?

· La tombola delle emozioni: cosa provo e quando

· La rabbia. Da dove viene? Come posso controllarla? 

· Pensando al mio futuro.... quali emozioni sento? Come mai?
Questo modulo prevede l'azione di un formatore, esperto nel lavoro con gli adolescenti, che seguirà ogni classe per l'intero modulo.
CLASSI SECONDE - 2:

TABAGISMO, ALCOLISMO, DROGHE LEGGERE
Analisi del bisogno 
Le ultime novità legislative non si stanno rivelando efficaci quanto sperato nello scoraggiare e/o contenere il consumo di alcol, tabacco e droghe leggere da parte degli adolescenti. Le ultime proposte pedagogiche fanno riferimento, più che ad interventi ad effetto, basati su filmati e/o testimonianze shock, a momenti di condivisione e di confronto, nei quali lasciare che le motivazioni (e ciò che queste sottendono) emergano, sotto la guida di un facilitatore, direttamente dalle esperienze dei ragazzi.

Necessaria è anche un'informazione medica specifica circa le conseguenze di uso ed abuso di queste sostanze. Volendo riassumere, l'approccio che oggi appare più efficace insiste, più che sullo “spavento”, proprio sulla possibilità di scelta (qualunque essa possa essere) basata su un'informazione completa e corretta.
Obiettivi 
· conoscere il tabacco, l'alcol e le droghe leggere

· Conoscere i riferimenti legislativi

· Confrontarsi e raccontarsi: perché fumo, bevo, mi faccio qualche spinello

· confrontarsi e riflettere sulla libertà di scelta, sul suo significato e sulle sue implicazioni (anche sociali)
Contenuti formativi 
Tabagismo, alcolismo, droghe leggere
· Sigaretta, birra spinello.... di cosa parliamo davvero?

· Cosa dice la legge, nello specifico se il consumatore è minorenne?

· Mi racconto: cosa c'è dietro la mia sigaretta, la mia birra, il mio spinello

· Ascolto i racconti di altri che come me... prima di me.... ma oggi.... (incontro con più testimoni)
Questo modulo comprende il confronto con persone che portano la loro testimonianza circa il tema trattato.
CLASSI TERZE:

AFFETTIVITA' E SESSUALITA'
Analisi del bisogno 
L'età in cui gli adolescenti vivono la prima storia d'amore, accompagnata sempre più di frequente dal primo rapporto sessuale diminuisce continuamente; questo implica che sia sempre più possibile, se non certo, che arrivino a queste fondamentali tappe sprovvisti della necessaria preparazione. 

Preparazione biologica e fisica; nella mia esperienza la convinzione comune dei ragazzi di questa età è che il rischio maggiore di un rapporto sessuale sia una gravidanza, mentre le malattie a trasmissione sessuale passano decisamente in secondo piano. La maggiorparte degli adolescenti apprende le notizie basiche sul sesso da amici, siti più o meno attendibili,  racconti di esperienze più o meno attendibili. Sono pochi quelli che si rivolgono ai genitori o agli insegnanti, ed ancora meno quelli che si preoccupano dell'attendibilità delle informazioni raccolte. Ho più volte riscontrato una grande confusione, anche sui concetti più elementari. 

Ma anche preparazione affettiva ed emozionale; quello che si muove in una dinamica affettiva adolescenziale è intenso, ricco, pieno di emozioni, di aspettative, di energia. E, per questo, complicato, fragile, rischioso. La maturazione di genere procede, mediamente, a differenti velocità; l'incrocio di bisogni diversi non è sempre indolore. 
Obiettivi 
· proporre un'educazione sessuale corretta e responsabile, che si snodi partendo proprio dai dubbi, dalle curiosità e dai problemi degli allievi partecipanti  

· creare le condizioni per un'espressione libera sul tema da parte degli allievi, così da costruire una sorta di laboratorio condiviso e partecipato, in cui pregiudizi ed insicurezze vengano affrontate insieme 

· riflettere sulla dinamica affettiva fra adolescenti, partendo proprio dalle convinzioni e dalle esperienze dei ragazzi

· confrontarsi rispetto alle aspettative, alle paure, alle convinzioni legate ad un rapporto affettivo duraturo
Contenuti formativi 
Affettività e Sessualità
· educazione sessuale (dinamiche fisiche e biologiche, riproduzione, metodi di contraccezione)

· Educazione affettiva (io e l'altro in un rapporto di coppia)

· “chiedete e vi sarà dato”, ovvero quello di cui non sempre si può parlare: omosessualità, transessualità, devianza. 

· Affettività e sessualità in Internet ed in FB
Questo modulo prevede l'intervento di personale medico/sanitario specializzato.
CLASSI QUARTE:

RESPONSABILITA' CIVICA
Analisi del bisogno 
Gli adolescenti che non frequentano l'ambiente oratoriale, o che non hanno genitori socialmente impegnati, hanno una conoscenza di volontariato, servizio civile, disponibilità sociale molto limitata, per non dire nulla. D'altra parte, l'informazione relativa a questi importanti concetti non è, molto spesso, tarata sul target giovanile. Questo non ha, come conseguenza, soltanto un impegno sociale giovanile ridotto, ma anche una consapevolezza ed una conoscenza dell'offerta di questo settore. 
Obiettivi 
· riflettere sul significato di “responsabilità civica” e sulle sue forme

· presentare le diverse forme dell'impegno civico

· facilitare la riflessione, personale e di gruppo, rispetto a possibili forme di impegno

· trasmettere contatti, riferimenti, modalità concrete di informazione e/o di attivazione in questi canali
Contenuti formativi 

Responsabilità civica
· di cosa parliamo, quali sono le forme, gli impegni, i settori dell'impegno civico

· conoscenza di referenti di diverse possibili forme di attività civica

· prova sul campo: esperienza civica concreta insieme a qualche mio compagno

· analisi in plenaria delle esperienze vissute

· … e se sono bravo con il PC… cosa posso fare?
Questo modulo prevede l'intervento di testimoni e referenti delle diverse forme di impegno sociale.
CLASSI QUINTE:

ORIENTAMENTO
Analisi del bisogno 
Il termine del percorso di studi quinquennale apre diverse possibili strade, dalla prosecuzione degli studi all'immediato inserimento nel mondo del lavoro.... non sempre, purtroppo, nel settore corrispondente all'iter scolastico. L'istruzione superiore ed universitaria è in evoluzione, così come il mondo della contrattualistica. Orientarsi in questi due mondi, riuscendo a tenere in considerazione le proprie aspettative, attitudini, motivazioni è alquanto complicato. 
Obiettivi 
· fornire il quadro delle possibilità scolastiche per chi consegue un diploma quinquennale

· presentare i tratti salienti dell'attuale mondo del lavoro

· illustrare i riferimenti normativi attuali (compresa la contrattualistica)

· proporre un lavoro individuale di riflessione circa le proprie competenze, i propri interessi, le proprie aspettative e disponibilità, al fine di comprendere quale situazione lavorativa potrebbe essere la più adatta alla singola situazione
Contenuti formativi 

Orientamento
· la via della formazione: possibilità dopo il diploma

· la via professionale: il mondo del lavoro bergamasco i suoi sviluppi, le sue difficoltà e le sue possibilità

· la contrattualistica: apprendistato e nuove forme in vigore

· la ricerca attiva del lavoro: annunci, candidature, curriculum… cartacei e digitali
Questo modulo prevede la testimonianza di giovani lavoratori e di giovani studenti, oltre all'intervento di un avvocato/giurista per la parte contrattualistica.
Formatrice e progettista del percorso
D.ssa Francesca Giazzi
Laurea in Scienze della Formazione, Master in Gestione delle Risorse Umane e dei Processi Formativi, Counselor con indirizzo transazionale/rogersiano specializzata in interventi nella scuola e nella famiglia. Collabora con enti pubblici e privati in qualità di formatore, progettista e consulente sui temi della Comunicazione, della Gestione di Gruppi e Riunioni e del Parlare in Pubblico. Da 12 anni opera come tutor e coordinatore in centri di formazione professionale della provincia bergamasca.
SPORTELLO ASCOLTO: 

UN POSSIBILE PROGETTO
Motivazione e rilevazione dei bisogni
Nei compiti in classe che predisponevo per i miei ragazzi inserivo sempre una domanda di autovalutazione (facoltativa, che, se svolta, dava punteggio aggiuntivo), con la quale offrire un’occasione di riflessione sui propri comportamenti e sulle proprie  modalità relazionali.

Gli studenti che sceglievano di cogliere questa opportunità riflessiva inserivano nelle loro risposte racconti della loro vita quotidiana (non soltanto scolastica) che avrebbero necessitato di un approfondimento, una condivisione personale, una rilettura. 
E’ prezioso quando un adolescente sceglie di aprirsi, e parimenti è una perdita non avere l’opportunità di cogliere e far crescere questa apertura, dalla quale tanto la persona in questione quanto la scuola potrebbero davvero guadagnare molto. Ma le ore didattiche non si prestano, chiaramente, a questi passaggi. 

La rilevazione di questo bisogno, rilevata tanto dai colloqui con i miei allievi quanto dall’osservazione partecipata mi ha portato a considerare uno sportello d’ascolto come un possibile strumento efficace, che potrebbe andare a vantaggio del singolo, della famiglia interessata ma anche dell’istituzione scolastica e del corpo docente. 

Questo sportello d’ascolto potrebbe essere uno spazio in cui i ragazzi della comunità scolastica possano esprimere i loro vissuti problematici e rileggerli secondo modalità più adeguate. Riuscire infatti a parlare della propria esperienza (anche se per qualcuno potrebbe comportare fatica e sofferenza), rendendola così oggetto di riflessione, comporta un distanziamento dal problema ed un primo tentativo significativo di soluzione. 

La definizione di “Sportello d’ascolto”, unitamente all’utilizzo della tecnica del counseling, rende implicita la sua connotazione non terapeutica; qualora si evidenziassero delle problematiche valutabili come necessarie di una terapia specifica, verranno dunque contattati i genitori per suggerire il percorso più opportuno, tenuto conto in primis dei servizi del territorio. 

 
Destinatari
Lo sportello ascolto è destinato a tutti gli allievi della scuola aderente. 

Sarebbe interessante, oltre che ambizioso, pensare ad un momento di ascolto ed accoglienza strutturato per i genitori. Si potrebbe pensare ad una verifica dell’effettiva esistenza di questo bisogno con un semplice questionario. 

 

Obiettivi

 

Obiettivi intermedi:

· Offrire uno spazio di ascolto e di confronto agli studenti, nel quale possano esprimere i propri disagi all’interno di una relazione d’aiuto; 

· Offrire un’occasione di rilettura di episodi e/o difficoltà relazionali e di comportamento al singolo adolescente o a gruppi ristretti, qualora ci sia un problema di gruppo;
· Poter dare un seguito concreto ad eventuali segnalazioni di insegnanti e genitori, costruendo un progetto individuale di inter-azione sul ragazzo;

· Passare un forte segnale di interesse e di apertura da parte della scuola, in primis agli studenti e di conseguenza alle famiglie. Per alcuni adolescenti la scuola si rivela una struttura educativa più incisiva della famiglia; a mio parere questa potenzialità va sfruttata e valorizzata.

Obiettivi finali:

· Contenere e prevenire la dispersione scolastica; 

· Migliorare la qualità della vita scolastica; 

· Sostenere i docenti nel loro lavoro con i “ragazzi difficili”;

· Supportare e coadiuvare i genitori in difficoltà con i propri figli attraverso la costruzione di una relazione positiva e parallela con i figli stessi. 

 

Metodologia

Il Counseling è una relazione d’aiuto che ben si presta alla gestione di uno sportello d’ascolto. Parte, infatti, da un approccio di accoglienza ed accettazione del soggetto con le sue difficoltà e con le sue caratteristiche, e si centra sul presupposto che ogni persona abbia in sé le risorse necessarie e sufficienti per affrontare le fatiche contingenti con successo. Il consulente è una sorta di “specchio”, attraverso il quale la persona si vede più obiettivamente, riuscendo a ridimensionare le fatiche vissute in un’ottica di auto attivazione costruttiva. Accompagna nell’esplorazione del problema, nel suo corretto dimensionamento, e nella ricerca ed attivazione delle energie per affrontarlo con successo.

Il consulente attiverebbe lo sportello ascolto per 2 ore la settimana, considerando eventualmente una disponibilità maggiore in caso di particolari esigenze/casi (da concordare, ovviamente, con le strutture  coinvolte). La mia esperienza mi suggerisce che la collocazione dello sportello in orario curriculare ne aumenterebbe significativamente l’efficacia e la fruizione. Le prenotazioni verrebbero gestite in modo assolutamente anonimo, apponendo semplicemente una croce su un calendario affisso per le prenotazioni. Anche l’anonimato, infatti, è un prezioso elemento, almeno per i primi contatti con il consulente.

E’ chiaro (ed andrebbe fortemente pubblicizzato) che ognuno di questi colloqui sarebbe chiaramente coperto dal segreto professionale; in sostanza, a meno che non ci sia il consenso dell’interessato, tutto quanto dovesse emergere in questo spazio resterebbe esclusivamente  fra 

il ragazzo ed il gestore dello sportello. Vengono, naturalmente, esclusi i casi di imminente ed evidente pericolo. 

Elementi necessari

Per l’attivazione di uno sportello ascolto sono necessari:

· la condivisione da parte della Direzione dell'Istituto scolastico, tanto del progetto quanto delle linee di impostazione dello stesso;

· la condivisione da parte del corpo docenti, o almeno l’apertura nei confronti di questo progetto;

· una pubblicizzazione efficace del servizio ai ragazzi ed alle famiglie. In questo senso, il ruolo del corpo docente nel sostegno di questa ipotesi progettuale si rivela centrale. Addirittura, gli incontri con i ragazzi potrebbero essere suggeriti dagli stessi insegnanti, e con loro si potrebbe studiare la modalità di approccio migliore per il singolo caso. E’ chiaro che la migliore pubblicizzazione sarà costituita dal “tam tam informale”, ovvero dal passaparola fra i ragazzi. Va da sé, però, che inizialmente è necessaria un buon supporto al lancio dell’iniziativa.

· Uno spazio dove incontrare i ragazzi in modo riservato e tranquillo. 

 

Verifica

· Gestione di un “diario di bordo”, confidenziale come i colloqui, in cui verrà chiesto ai ragazzi di annotare liberamente le proprie impressioni e sensazioni circa i colloqui sostenuti;

· Rilevamento a fine anno scolastico attraverso questionari e/o attivazioni pratiche dell’efficienza e dell’efficacia del servizio offerto; 

· Relazione finale, di carattere quantitativo e qualitativo, alla Direzione circa il funzionamento dello sportello. 

Formatrice e progettista del percorso

D.ssa Francesca Giazzi
Laurea in Scienze della Formazione, Master in Gestione delle Risorse Umane e dei Processi Formativi, Counselor con indirizzo transazionale/rogersiano specializzata in interventi nella scuola e nella famiglia. Collabora con enti pubblici e privati in qualità di formatore, progettista e consulente sui temi della Comunicazione, della Gestione di Gruppi e Riunioni e del Parlare in Pubblico. Da 12 anni opera come tutor e coordinatore in centri di formazione professionale.
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